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Capitolo iii

LA PROFESSIONE PERPETUA
DURANTE LA MESSA

135. Per celebrare il rito della professione perpetua si preferisca la domenica o una solennità del Signore, della beata Vergine Maria o di Santi che si distinsero nella vita religiosa.

136. Il rito della professione perpetua non si può unire agli altri riti di professione  (cfr n. 8) .

137. I fedeli siano informati per tempo del giorno e dell'ora della celebrazione, in modo che possano parteciparvi numerosi.

138. Si dice la Messa del giorno oppure la Messa rituale Nel giorno della professione perpetua.
Se però ricorre una domenica di Avvento, di Quaresima, di Pasqua, una solennità, il giorno delle Ceneri o la Settimana santa, si dice la Messa del giorno con la possibilità di usare i formulari propri nella prece eucaristica e nella benedizione finale  (n. 9) .

139. Quando è possibile si dia la preferenza alla Messa concelebrata.

140. Il rito della professione ordinariamente si compie nella chiesa della famiglia religiosa. Se poi si riterrà opportuno, per motivi pastorali oppure per affermare l'eccellenza della vita religiosa e per favorire l'edificazione e la partecipazione del popolo di Dio, si potrà convenientemente compiere il rito nella chiesa cattedrale o in una chiesa parrocchiale o in un'altra chiesa insigne.

141. Qualora due o più famiglie religiose desiderassero fare la professione in una medesima celebrazione eucaristica, è opportuno compiere il rito nella chiesa cattedrale o in una chiesa parrocchiale o in un'altra chiesa insigne con la presidenza del Vescovo. Ciascuna candidata pronuncerà i voti davanti alla sua Superiora. Le religiose di clausura, invece, si atterranno alle loro leggi.

142. Tutta l'azione liturgica sia celebrata con una conveniente solennità, come è richiesto dalla natura del rito, ma si eviti lo sfarzo che non si addice alla povertà religiosa.

143. Il rito della professione ordinariamente si svolge alla sede; tuttavia per facilitare la partecipazione dei fedeli, si può collocare la sede per il celebrante davanti all'altare.
In un luogo adatto del presbiterio si prepari la sede per la Superiora che dovrà ricevere la professione delle consorelle. Gli scanni per le religiose candidate alla professione si dispongano in presbiterio in modo che i fedeli possano vedere comodamente lo svolgimento di tutta l'azione liturgica.

144. È bene che anche le religiose di clausura facciano la professione perpetua in presbiterio.

145. Oltre il necessario per la celebrazione della Messa, si preparino:

— il Rituale della professione religiosa;

— l'anello e gli altri simboli della professione religiosa, qualora le norme e le consuetudini della famiglia religiosa ne prevedano la consegna.

RITO DI INGRESSO

146. Quando la comunità dei fedeli e delle suore si è riunita e ogni cosa è stata convenientemente preparata, la processione si muove verso l'altare, mentre il coro esegue con l'assemblea il canto di ingresso. La processione si svolge, come al solito, attraverso la chiesa; conviene che vi partecipino le candidate alla professione, accompagnate dalla loro maestra e dalla Superiora.
Giunti in presbiterio e fatta la debita riverenza all'altare, tutti prendono il posto loro assegnato e la Messa prosegue come al solito.

LITURGIA DELLA PAROLA

147. Le letture si possono scegliere o dalla Messa del giorno o dai testi proposti nel Lezionario  (nn. 222-282) .
Quando non si può dire la Messa rituale propria, si può sempre prendere una lettura dal Lezionario per la professione religiosa a meno che non ricorra il Triduo sacro, il Natale del Signore, l'Epifania, l'Ascensione, la Pentecoste, il SS. Corpo e Sangue di Cristo o un'altra solennità di precetto.
Il Credo è facoltativo, anche quando è prescritto dalla liturgia del giorno; si potrà eventualmente dire prima della Liturgia Eucaristica.
La preghiera dei fedeli si omette.

PROFESSIONE RELIGIOSA

Appello o domanda

148. Proclamato il vangelo, il celebrante e i fedeli siedono, mentre le candidate rimangono in piedi.
Quindi il diacono o la maestra chiama le singole candidate per nome ed esse rispondono con queste parole o con altre simili secondo l'uso della famiglia religiosa o del luogo:

Mi hai chiamato: eccomi, Signore.

149. Poi il celebrante interroga le candidate con queste parole o con altre simili:

Figlie  [sorelle]  carissime, che cosa chiedete a Dio e alla sua santa Chiesa?

Le candidate rispondono tutte insieme con queste parole o con altre simili:

Chiediamo di seguire Cristo come nostro Sposo
in questa famiglia religiosa N.
e di perseverare nel nostro proposito fino alla morte.

Il celebrante, la Superiora e tutta la comunità religiosa rispondono con queste parole o con altre simili:

Rendiamo grazie a Dio.

Oppure, senza attendere l'interrogazione del celebrante, si può fare la domanda in questo modo: una delle candidate, in piedi, a nome di tutte, si rivolge alla Superiora con queste parole o con altre simili:

Noi N. N., con l'aiuto di Dio,
abbiamo conosciuto nella vostra comunità
l'austerità e la dolcezza
di una vita a lui pienamente consacrata:
ora ti chiediamo umilmente, madre [sorella] ,
di poter fare la professione perpetua
in questa famiglia N.,
a lode di Dio e a servizio della Chiesa.

La Superiora e tutta la comunità religiosa rispondono con queste parole con altre simili:

Rendiamo grazie a Dio.

Omelia

150. A questo punto anche le candidate siedono ed ha luogo l'omelia. In essa il celebrante illustra le letture bibliche, il dono e il compito della professione religiosa per la santificazione delle chiamate, per il bene della Chiesa e di tutta l'umana famiglia.

Interrogazioni

151. Terminata l'omelia e, dopo un breve silenzio di meditazione, le candidate si alzano in piedi. Il celebrante domanda loro se sono disposte a consacrarsi a Dio e a praticare la perfetta carità secondo la Regola o le Costituzioni della famiglia religiosa.


Le domande qui riportate si possono cambiare o in parte omettere, secondo l'indole e la natura di ogni famiglia religiosa.

Il celebrante domanda:

Figlie [sorelle] carissime,
voi siete già morte al peccato
e consacrate al Signore mediante il Battesimo;
volete ora consacrarvi più intimamente a lui
con il nuovo e speciale titolo della professione perpetua?

Le candidate tutte insieme rispondono:

Sì, lo voglio.

Il celebrante:

Volete, con l'aiuto di Dio,
abbracciare per sempre
la vita di perfetta castità,
obbedienza e povertà,
che fu scelta da Cristo Signore e dalla sua Vergine Madre?

Le candidate:

Sì, lo voglio.

Il celebrante:

Volete impegnarvi costantemente
a seguire il Vangelo
e ad osservare la Regola della vostra famiglia,
per giungere alla perfetta carità verso Dio
e verso il prossimo?

Le candidate:

Sì, lo voglio.

Il celebrante:

Volete, con la grazia dello Spirito Santo,
dedicare generosamente tutta la vostra vita
al servizio del popolo di Dio?

Le candidate:

Sì, lo voglio.

152. Per le famiglie religiose che si consacrano totalmente alla vita contemplativa convenientemente si aggiunge:

Volete consacrare tutta la vostra vita a Dio
nella solitudine e nel silenzio,
nella preghiera assidua e nella penitenza generosa,
nelle buone opere e nell'umile fatica quotidiana?

Le candidate:

Sì, lo voglio.

153. Quindi il celebrante prende atto della loro decisione con queste parole o con altre simili:

Dio, che ha iniziato in voi quest'opera buona, la porti a compimento fino al giorno di Cristo Signore.

Tutti: Amen.

Preghiera litanica

154. Quindi tutti si alzano.
Il celebrante, in piedi, a mani giunte, rivolto all'assemblea dice:

Fratelli carissimi,
rivolgiamo umilmente la nostra preghiera
a Dio Padre, datore di ogni bene,
perché confermi il santo proposito,
che egli stesso ha suscitato in queste sue figlie.

Poi il diacono, fuori del tempo pasquale, dice:

Inginocchiamoci.

Il celebrante, i ministri, le candidate alla professione e tutti i presenti s'inginocchiano.
In alcune famiglie religiose è consuetudine che le candidate alla professione si prostrino; tale consuetudine, là dove è in vigore, si può mantenere. Nel tempo pasquale e nelle domeniche invece rimangono tutti in piedi, eccetto le candidate.

156. Quindi i cantori intonano le litanie proprie del rito della professione religiosa mentre tutti gli altri rispondono. Alcune invocazioni sono divise in gruppi contrassegnati da un tratto di linea (—); non è necessario dirle tutte, ma è sufficiente sceglierne una per ogni gruppo.
Al posto adatto si possono inserire le invocazioni di quei santi che sono particolarmente venerati dalla famiglia religiosa o dal popolo; inoltre si possono inserire anche altre invocazioni.

Signore, pietà
Signore, pietà
Oppure: Kyrie, eléison
Kyrie, eléison

Cristo, pietà
Cristo, pietà
Oppure: Christe, eléison
Christe, eléison

Signore, pietà
Signore, pietà
Oppure: Kyrie, eléison
Kyrie, eléison

Santa Maria, Madre di Dio
prega per noi

San Michele
prega per noi

Voi tutti santi Angeli di Dio
pregate per noi

San Giovanni Battista
prega per noi

San Giuseppe
prega per noi

Santi Pietro e Paolo
pregate per noi

San Giovanni
prega per noi

Voi tutti santi Apostoli ed Evangelisti
pregate per noi

Santa Maria Maddalena
prega per noi

Voi tutti santi discepoli del Signore
pregate per noi

Santo Stefano
prega per noi

San Lorenzo
prega per noi

Sant'Agnese
prega per noi

Voi tutti santi martiri
pregate per noi

San Basilio
prega per noi

Sant'Agostino
prega per noi

San Benedetto
prega per noi

San Francesco
prega per noi

San Domenico
prega per noi

Santa Macrina
prega per noi

Santa Scolastica
prega per noi

Santa Chiara
prega per noi

Santa Caterina da Siena
prega per noi

Santa Teresa d'Avila
prega per noi

Santa Rosa da Lima
prega per noi

Santa Giovanna Francesca de Chantal
prega per noi

Santa Luisa de Marillac
prega per noi

Voi tutti santi e sante di Dio
pregate per noi

Sii misericordioso
liberaci, Signore

Da ogni male
liberaci, Signore

Da ogni peccato
liberaci, Signore

Dalla morte eterna
liberaci, Signore

Per la tua incarnazione
liberaci, Signore

Per la tua morte e risurrezione
liberaci, Signore

Per l'effusione dello Spirito Santo
liberaci, Signore

— Noi peccatori
ti preghiamo, ascoltaci

— Perché tu doni alla santa Chiesa
una vita sempre più feconda,
con l'offerta
e l'apostolato delle tue figlie,
ti preghiamo, ascoltaci


Perché tu accresca nel tuo servo
il nostro Papa N.
e in tutti i ministri della Chiesa,
i doni dello Spirito Santo
ti preghiamo, ascoltaci

— Perché tu illumini e guidi
la vita e l'opera dei religiosi
a beneficio
di tutta l'umana famiglia
ti preghiamo, ascoltaci


Perché tu conduca tutti gli uomini
a realizzare pienamente
la vita cristiana
ti preghiamo, ascoltaci

— Perché tu aiuti le famiglie religiose
a vivere nella carità di Cristo
secondo l'esempio
dei loro fondatori
ti preghiamo, ascoltaci


Perché tu unisca più intimamente
all'opera redentrice del tuo Figlio
coloro che professano
i consigli evangelici
ti preghiamo, ascoltaci

— Perché tu ricompensi con la pienezza
delle tue benedizioni
i genitori che hanno offerto a te
le loro figlie
ti preghiamo, ascoltaci

— Perché tu renda sempre più
conformi all'immagine di Cristo,
queste tue figlie che oggi a te
consacrano la loro vita
ti preghiamo, ascoltaci


Perché tu doni a queste nostre sorelle
la forza di perseverare
nel nuovo impegno
di vita consacrata
ti preghiamo, ascoltaci


Perché tu benedica,
santifichi e consacri
queste nostre sorelle 
ti preghiamo, ascoltaci

— Gesù, Figlio del Dio vivo
ti preghiamo, ascoltaci

Cristo, ascoltaci
Cristo ascoltaci

Cristo, esaudiscici
Cristo esaudiscici

157. Quindi si alza il solo celebrante e, con le braccia allargate, dice:

Accogli, Signore, le invocazioni del tuo popolo
e con la tua grazia prepara queste tue figlie,
perché il fuoco dello Spirito Santo le purifichi dal peccato
e le infiammi con l'ardore della carità.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

158. Poi il diacono dice:

Alzatevi.

E tutti si alzano.

Professione

159. Terminata la preghiera litanica due sorelle già professe, si avvicinano alla sede della Superiora e, in piedi, fungono da testimoni, secondo la consuetudine della famiglia religiosa.
Le candidate, a una a una, si presentano davanti alla Superiora e leggono la formula della professione, già scritta antecedentemente di proprio pugno.

160. Quindi, opportunamente, la neoprofessa si reca all'altare e vi depone il foglio con la formula della professione; sullo stesso altare, se è possibile, firma il documento della professione e ritorna al suo posto.

161. Le neoprofesse, in piedi davanti all'altare, possono cantare, secondo l'usanza della famiglia religiosa, un'antifona o un altro canto che esprima il significato della loro consacrazione e la loro gioia.

Antifona:

Accoglimi, o Signore, secondo la tua parola
e avrò la vita;
non deludermi nella mia speranza.

Solenne benedizione o consacrazione delle neoprofesse

162. Quindi le neoprofesse si inginocchiano; il celebrante, con le braccia stese davanti al petto, dice la preghiera di benedizione usando uno dei seguenti formulari.
Le espressioni chiuse tra parentesi, secondo l'opportunità, si possono omettere.

1.

O Dio, autore e custode del proposito santo,
s'innalzi a te il canto della nostra lode:
tu con ineffabile amore
per mezzo del tuo Verbo nello Spirito Santo
hai creato l'umana famiglia
e nella tua infinita bontà
l'hai voluta unire a te in comunione di vita,
per adornarla, come sposa,
con lo splendore della tua immagine
e con i doni della vita eterna.
E quando per l'inganno di satana,
infranse il vincolo della sua fedeltà,
tu non l'hai esclusa dal patto nuziale,
ma spinto da eterno amore,
hai rinnovato in Noè, tuo servo,
l'antico patto di alleanza.

[Da Abramo, padre della nostra fede,
hai suscitato un popolo più numeroso delle stelle del cielo
e con Mosè, tuo eletto,
hai sancito l'alleanza sulle tavole della legge.
Da questo popolo che tu hai amato
sorsero, nel corso dei secoli, donne sante,
insigni per pietà e fortezza,
gloriose per fede e santità di vita].

E quando venne la pienezza dei tempi,
dalla radice di lesse hai fatto nascere la Vergine Maria,
che, adombrata dalla tua potenza,
per opera dello Spirito Santo,
dal suo grembo verginale
diede alla luce il Redentore del mondo.
Egli, povero, umile, obbediente,
divenne fonte e modello di ogni santità;
fondò la Chiesa sua sposa e l'amò di così grande amore
da offrire se stesso per lei
e santificarla con il proprio sangue.

E tu. Padre santo, con disegno provvidenziale,
hai voluto che innumerevoli tue figlie
seguissero il Cristo come discepole
e fossero elevate alla dignità di sue spose.

[Con ammirabile varietà di carismi
fiorisce la Chiesa santa,
come sposa ornata di gemme,
regina splendente di gloria,
madre esultante di figli].

Ti supplichiamo umilmente, o Padre:
manda lo Spirito Santo su queste tue figlie,
perché alimenti la fiamma del proposito
che tu hai acceso nei loro cuori.

Risplenda in loro
il candore del Battesimo e l'innocenza della vita.
Aderiscano a te con fervore di carità,
fortificate dal santo vincolo della professione.
Custodiscano fedelmente l'unione a Cristo, unico Sposo;
con generoso amore amino la Chiesa nostra Madre
e nella carità di Cristo abbraccino tutti i fratelli,
testimoniando la beata speranza dei beni celesti.

Signore, Padre santo, nella tua misericordia
guida i passi di queste tue figlie,
proteggile nel loro cammino,
perché, davanti al tribunale dell'eterno Re,
non temano le parole del giudice,
ma riconoscano la voce dello Sposo,
che le invita alla gioia delle nozze eterne.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

2.

O Dio, creatore del mondo e padre di tutti gli uomini,
noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie
perché dalla stirpe di Abramo hai scelto un popolo,
gli hai dato la gloria del tuo nome
e l'hai consacrato a te.
Con la tua parola lo hai confortato
mentre errava nel deserto
e lo hai protetto con la tua mano potente;
povero e disprezzato,
lo hai unito a te con un patto d'amore;
quando si allontanava,
con grande bontà lo hai richiamato
ai sentieri di giustizia;
quando ti cercava,
gli sei andato incontro con amore paterno,
fino a introdurlo, libero,
nella terra promessa.

E noi, o Padre, ti benediciamo,
perché in Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro fratello,
hai voluto chiamarci alla luce della verità.
Egli, nato dalla Vergine Maria,
per redimere il tuo popolo dal peccato,
morì sulla croce
e con la sua risurrezione
preannunziò la gloria futura.
Asceso alla tua destra,
mandò lo Spirito Santo
per chiamare innumerevoli discepoli
che, seguendo i consigli del Vangelo,
consacrassero tutta la vita
alla gloria del tuo nome
e alla salvezza degli uomini.

Risuoni oggi la tua casa di un cantico nuovo
per queste nostre sorelle
che, docili alla tua chiamata,
si sono offerte al tuo servizio.

Manda, o Signore, il dono dello Spirito
su queste tue figlie,
che per te hanno lasciato ogni cosa.
Risplenda in esse, o Padre, il volto del tuo Cristo,
perché rendano visibile la sua presenza nella Chiesa.

Con il tuo aiuto conservino libero il loro cuore,
per prendere su di sé le ansie dei fratelli
e servire il Cristo sofferente nelle sue membra.
Negli eventi umani sappiano vedere
la divina provvidenza che li guida.
Con il dono della propria vita
affrettino l'avvento del tuo regno
in attesa di riunirsi ai tuoi santi
nella patria celeste.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Consegna dell'anello

163. Terminata la solenne benedizione, il celebrante e i fedeli siedono; se è prevista la consegna dell'anello, le neoprofesse si alzano e si presentano al celebrante, che lo consegna a ognuna di esse dicendo queste parole o altre simili:

Sposa dell'eterno Re,
ricevi l'anello nuziale
e custodisci integra la fedeltà al tuo Sposo,
perché egli ti accolga nella gioia delle nozze eterne.

La neoprofessa risponde:

Amen.

Quindi ritorna al suo posto.

Se le neoprofesse sono molte o quando vi è una giusta causa, il celebrante può dire una sola volta la formula con la quale si consegna l'anello. Lo può fare con queste parole o con altre simili:

Spose dell'eterno Re,
ricevete l'anello nuziale
e custodite integra la fedeltà al vostro Sposo,
perché egli vi accolga nella gioia delle nozze eterne.

Le neoprofesse tutte insieme rispondono:

Amen.

e si presentano al celebrante per ricevere l'anello.

164. Qualora le norme o le tradizioni di una famiglia religiosa prevedessero la consegna di altri simboli, questa si faccia in silenzio o con formula adatta; si raccomanda tuttavia una decorosa sobrietà.

165. Mentre si svolge questo rito, il coro, insieme con l'assemblea, esegue l'antifona seguente o un'altra simile con il salmo 44 oppure un altro canto adatto.
Ogni due versetti si ripete l'antifona; al termine del salmo non si dice il Gloria al Padre, ma si ripete l'antifona. Qualora la consegna dei simboli terminasse prima che il salmo sia cantato per intero, si interrompe il salmo e si ripete l'antifona.

Antifona:

Il mio sposo è Cristo,
Figlio dell'eterno Padre,
nato da una Madre vergine,
Salvatore del mondo.

166. Dopo la consegna dei simboli o terminata la solenne benedizione, dove si usa o sembra opportuno, si può indicare l'aggregazione perpetua delle neoprofesse all'istituto con l'abbraccio di pace.
Il celebrante scambia con le neoprofesse il segno di pace. Anche la Superiora e le consorelle, come segno dell'amore fraterno, scambiano con le neoprofesse l'abbraccio di pace secondo l'usanza della famiglia religiosa. Intanto si canta l'antifona seguente con il salmo 83 o un altro canto adatto.

Antifona:

Quanto sono amabili le tue dimore,
Signore degli eserciti,
sospira e arde l'anima mia per la tua casa.

Oppure, omesso quanto indicato sopra, la Superiora dice queste parole o altre simili:

Figlie carissime,
voi fate ora parte di questa famiglia N.
e d'ora innanzi tutto sarà in comune fra noi.

Il celebrante, se lo ritiene opportuno, aggiunge:

Adempite dunque fedelmente
il santo servizio
che la Chiesa vi affida
ed esercitatelo in suo nome.

E tutta la famiglia religiosa dà il suo assenso dicendo:

Amen.

167. Terminati questi riti, le neoprofesse ritornano al loro posto e la Messa continua con il canto di offertorio.

LITURGIA EUCARISTICA

168. Mentre si esegue il canto di offertorio, alcune neoprofesse possono portare all'altare il pane, il vino e l'acqua per il sacrificio eucaristico.

169. Nelle Preghiere eucaristiche, il ricordo delle neoprofesse si può fare con queste formule:

Nel CANONE ROMANO si dice l'Hanc igitur proprio:

Cp
Accetta con benevolenza, o Signore,
l'offerta che ti presentiamo
noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia
con queste tue serve
nel giorno della loro professione perpetua:
come oggi, per tuo dono,
si sono unite più intimamente al tuo Figlio,
così alla fine dei tempi
vadano incontro a lui con esultanza,
quando verrà nella gloria.

Nella PREGHIERA EUCARISTICA II:

1c Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra:
rendila perfetta nell'amore
in unione con il nostro Papa N.,
il nostro Vescovo N.,
e tutto l'ordine sacerdotale.

Ricordati anche, o Signore, di queste nostre sorelle,
che attratte dal tuo amore hanno lasciato ogni cosa
per trovare te in tutte le creature
e per aprirsi nel dono completo di sé
alle necessità dei fratelli.

2c Ricòrdati dei nostri fratelli, ...

Nella PREGHIERA EUCARISTICA III:

2c Per questo sacrificio di riconciliazione
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra:
il tuo servo e nostro Papa N.,
il nostro Vescovo N., il collegio episcopale,
tutto il clero
e il popolo che tu hai redento.

Degnati, o Signore,
di confermare nel santo proposito queste tue serve,
che si impegnano a seguire il Cristo tuo Figlio
nella generosa testimonianza
della vita evangelica e dell'amore fraterno.

Ascolta la preghiera di questa famiglia,
che hai convocato alla tua presenza.
Ricongiungi a te, Padre misericordioso,
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti
e tutti i giusti che, in pace con te,
hanno lasciato questo mondo;
concedi anche a noi di ritrovarci insieme
a godere per sempre della tua gloria,

congiunge le mani
in Cristo, nostro Signore,
per mezzo del quale tu, o Dio,
doni al mondo ogni bene.

Nella PREGHIERA EUCARISTICA IV:

1c Ora, Padre, ricordati di tutti quelli
per i quali noi ti offriamo questo sacrificio:
del tuo servo e nostro Papa N.,
del nostro Vescovo N., del collegio episcopale,
di tutto il clero
e di coloro che si uniscono alla nostra offerta,
di queste nostre sorelle
che oggi si sono consacrate a te
con la professione perpetua,
dei presenti e del tuo popolo
e di tutti gli uomini che ti cercano con cuore sincero.

Ricòrdati anche dei nostri fratelli
che sono morti nella pace del tuo Cristo,
e di tutti i defunti,
dei quali tu solo hai conosciuto la fede.

Padre misericordioso,
concedi a noi, tuoi figli, di ottenere
con la beata Maria Vergine e Madre di Dio,
con gli apostoli e i santi,
l'eredità eterna del tuo regno,
dove con tutte le creature,
liberate dalla corruzione del peccato e della morte,
canteremo la tua gloria,
in Cristo nostro Signore,

congiunge le mani
per mezzo del quale doni al mondo ogni bene.

170. Il celebrante, se lo ritiene opportuno, può scambiare il segno di pace, nel modo consueto o secondo l'uso del luogo o della famiglia religiosa, anche con ognuna delle neoprofesse.

171. Dopo che il celebrante si è comunicato al Corpo e al Sangue del Signore, le neoprofesse si accostano all'altare per ricevere la comunione, che può essere data loro sotto le due specie.
Nello stesso modo possono ricevere l'Eucaristia, i genitori, i parenti, le consorelle e, a giudizio dell'Ordinario, tutti i presenti alla celebrazione.

RITI DI CONCLUSIONE

172. Terminata l'orazione dopo la comunione, le neoprofesse si recano davanti all'altare e il celebrante, con le braccia stese su di loro e sul popolo, può dire una delle seguenti formule:

1.

Dio, ispiratore di santi propositi,
vi illumini e vi rafforzi,
perché custodiate fedelmente le vostre promesse.

Tutti: Amen.

Egli vi conceda di percorrere nella gioia di Cristo
la via stretta che avete scelto
servendo con dedizione i vostri fratelli.

Tutti: Amen.

L'amore di Dio faccia di voi una vera famiglia,
riunita nel nome del Signore,
segno e immagine della carità di Cristo.

Tutti: Amen.

E su tutti voi,
che avete partecipato a questa santa liturgia,
scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio + e Spirito Santo.

Tutti: Amen.

2.

Dio, che ispira e porta a compimento
ogni santo proposito,
vi protegga sempre con la sua grazia,
perché possiate vivere fedelmente
gli impegni della vostra vocazione.

Tutti: Amen.

Egli vi renda presso tutti i fratelli
segno e testimonianza del suo amore.

Tutti: Amen.

Egli perpetui nel cielo il vincolo di carità,
che vi ha uniti sulla terra a Cristo suo Figlio.

Tutti: Amen.

E su tutti voi,
che avete partecipato a questa santa liturgia,
scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio + e Spirito Santo.

Tutti: Amen.
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LETTURE BIBLICHE

Le letture qui indicate si trovano per esteso nel Lezionario per le Messe Rituali  (volume IV) da pag. 527 a pag. 595.

DALL'ANTICO TESTAMENTO

222. Gn 12, 1-4 - Vattene dal tuo paese, dalla casa di tuo padre, e vieni.

In quei giorni il Signore disse ad Abram...
v. 4 fino a il Signore.

223. 1 Sam 3, 1-10 - Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta.

In quei giorni, il giovane Samuele continuava a servire il Signore...

224. 1 Re 19,4-9.11-15 - Fermati sul monte alla presenza del Signore.

In quei giorni, Elia si inoltrò nel deserto...
il v. 9 fino a all'ingresso della caverna. Il v. 15 fino a di Damasco.

225. 1 Re 19, 16.19-21 - Eliseo si alzò e seguì Elia.

In quei giorni, il Signore disse a Elia: «Ungerai Eliseo...

226. Ct 2, 8-14 - Alzati, amica mia, e vieni!

Una voce! Il mio diletto! ...

227. Ct 8, 6-7 - Forte come la morte è l'amore.

Mettimi come sigillo...

228. Is 61, 9-11 - Io gioisco pienamente nel Signore.

Sarà famosa tra i popoli la stirpe dei giusti, ...

229. Os 2, 14.19-20 (ebr. 16.21-22) - Ti farò mia sposa per sempre.

Così dice il Signore: «Ecco, la attirerò a me, ...

SALMI RESPONSORIALI

230. Sal 23, i-a,3-4ab,5-6

R/. Questa è la generazione che cerca il Signore.

231. Sal 26, 1,4,5,8b-9abc,9d e 11

R/. Ti cerco, Signore: mostrami il tuo volto.

232. Sal 32,2-3,4-5,11-12,13-14,18-19,20-21

R/. Beato il popolo radunato nel nome del Signore. Oppure: R/. Sei tu, Signore, il mio canto di gioia.

233. Sal 33, 2-3,4-5,6-7,8-9   Oppure: 10-11,12-13,14-15,17 e 19

R/. Benedirò il Signore in ogni tempo. Oppure: R/. Gustate e vedete com'è buono il Signore.

234. Sal 39, 2 e 4ab,7-8a,8b-9,10,12

R/. Sono pronto, Signore, a fare la tua volontà.

235. Sal 44, 11-12,14-15,16-17

R/. Nel Signore ho posto la mia gioia. Oppure: R/. Ecco lo Sposo: andategli incontro.

236. Sal 62, 2,3-4,5-6,8-9

R/. Esulto di gioia alla tua presenza, o Signore.

237. Sal 83, 3,4,5-6a e 8a,11,12

R/. Nella tua casa, Signore, esultiamo di gioia.  Oppure: R/. Beati gli invitati alle nozze dell'Agnello.

238. Sal 99, 2,3,4,5

R/. Ti rendiamo grazie, o Dio, per il dono del tuo amore.  Oppure: R/. Servite il Signore nella gioia.

DAL NUOVO TESTAMENTO

239. At 2, 42-47 - I credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune.

In quei giorni, i discepoli erano assidui...

240. At 4, 32-35 - Un cuore solo e un'anima sola.

In quei giorni, la moltitudine di coloro...

241. Rm 6, 3-11 - Camminiamo in una vita nuova.

Fratelli, quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, ...

242. Rm 12, 1-13 - Offrite i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio.

Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ...

243. 1 Cor 1, 22-31 - La parola della croce è stoltezza per i pagani; per noi è potenza di Dio.

Fratelli, mentre i Giudei chiedono i miracoli...

244. 1 Cor 7, 25-35 - La vergine si preoccupa delle cose del Signore.

Fratelli, quanto alle vergini, non ho alcun comando...

245. Ef 1, 3-14 - Dio ci ha scelti in Cristo per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità.

Benedetto sia Dio, Padre...

246. Fil 2, 1-4 - Abbiate comunanza di spirito, sentimenti di amore.

Fratelli, se c'è qualche consolazione in Cristo, ...

247. Fil 3, 8-14 - Tutto ho lasciato perdere al fine di guadagnare Cristo.

Fratelli, tutto io reputo una perdita ...

248. Col 3, 1-4 - Pensate alle cose di lassù, non a quelle della terra.

Fratelli, se siete risorti con Cristo, ...

249. Col 3, 12-17 - Al di sopra di tutto vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione.

Fratelli, rivestitevi, come eletti di Dio, ...

250. 1 Ts 4, 1-3.7-12 - Questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione.

Fratelli, vi preghiamo...


fino a la vostra santificazione.

251. 1 Pt 1, 3-9 - Gesù Cristo, voi lo amate, pur senza averlo visto.

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; ...

252. 1 Gv 4, 7-16 - Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi.

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, ...

253. Ap 3, 14.20-22 - Cenerò con lui ed egli con me.

Così parla l'Amen, ...

254. Ap 22, 12-14.16-17.20 - Vieni, Signore Gesù!

Io, Giovanni, udii una voce che mi diceva: «Ecco, io verrò presto...

CANTO AL VANGELO

255. Sal 132, 1: Com'è bello e soave che i fratelli vivano insieme.

256. Mt 11, 25: Benedetto sei Tu, Padre, Signore del cielo e della terra.

257. Mt 19, 27.29: Voi che avete lasciato tutto a causa mia e del Vangelo, riceverete cento volte tanto … .

258. Cfr Mt 25, 1.6: Tenete accesa la lampada della fede e ravvivate la fiamma dell'amore: ecco lo Sposo viene.

259. Lc 11, 27-28: Beati coloro che accolgono il seme della Parola: saranno generatori della vita incorruttibile.

260. Lc 11, 28: Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la custodiscono con amore.

261. Gv 14, 23: Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

262. Gv 15, 5: Io sono la vite, voi i tralci, dice il Signore; chi rimane in me porta molto frutto.

263. 2 Cor 8, 9: Gesù Cristo, da ricco che era, si fece povero, per arricchire noi con la sua povertà.

264. Gal 2, 20: Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me.

265. Gal 6, 14: Il mio unico vanto è nella croce del Signore nostro Gesù Cristo,

per mezzo del quale il mondo per me è stato crocifisso, e io per il mondo.

266. Fil 3, 8-9: Tutto considero una perdita e tutto lascio indietro, per conquistare Cristo.

267. Cfr 2 Ts 2, 14: Dio ci ha scelti come primizia per la salvezza,
chiamandoci a condividere la passione e la gloria del Signore nostro Gesù Cristo.

VANGELO

268. Mt 5, 1-12 - Beati voi... Rallegratevi ed esultate.

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ...

269. Mt 11, 25-30 - Hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli.

In quel tempo, Gesù disse: ...

270. Mt 16, 24-27 - Chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: ...

271. Mt 19, 3-12 - Ci sono alcuni che hanno rinunciato al matrimonio per il regno dei cieli.

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni farisei...

272. Mt 19, 16-26 - Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi e seguimi.

In quel tempo, ecco un tale si avvicinò a Gesù...

273. Mt 25, 1-13 - Ecco lo sposo, andategli incontro!

In quel tempo. Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:

«Il regno dei cieli è simile a dieci vergini...

274. Mc 3, 31-35 - Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre.

In quel tempo, giunsero la madre di Gesù e i suoi fratelli...

275. Mc 10, 24-30 - Noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Figlioli, ...

276. Lc 9, 57-62 - Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro è adatto per il regno di Dio.

In quel tempo, mentre Gesù e i suoi discepoli andavano per la strada, ...

277. Lc 10, 38-42 - Marta accolse Gesù nella sua casa. Maria si è scelta la parte migliore.

In quel tempo, Gesù entrò in un villaggio ...

278. Lc 11, 27-28 - Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano.

In quel tempo, mentre Gesù parlava, una donna alzò la voce ...

279. Gv 12, 24-26 - Se il grano di frumento muore, produce molto frutto.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli : «In verità, in verità vi dico ...

280. Gv 15, 1-8 - Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli : «Io sono la vera vite...

281. Gv 15, 9-17 - Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli : «Come il Padre ha amato me, ...

282. Gv 17, 20-26 - Voglio che quelli che mi hai dato, siano con me.

In quel tempo Gesù, alzati gli occhi al cielo, pregava dicendo:

«Padre santo, non prego solo per questi, ...

ESEMPIO DI FORMULA

PER LA PROFESSIONE

285. Ogni famiglia religiosa può comporre la propria formula di professione che deve essere approvata dalla S. Congregazione per i Religiosi e gli Istituti secolari.


Tuttavia, per utilità degli Istituti religiosi, si propone questo esempio:

Io N. N.
a gloria di Dio,
nella ferma volontà
di consacrarmi più intimamente a lui
e di seguire più da vicino Cristo in tutta la mia vita,
davanti  [al Vescovo N. e]  ai miei fratelli
nelle mani di N. N. *
faccio voto di perpetua ** castità, povertà e obbedienza
secondo  [la Regola e]  le Costituzioni N. ***
e mi affido con tutto il cuore alla vostra famiglia,
per vivere nella perfetta carità
al servizio di Dio e della Chiesa,
con la grazia dello Spirito Santo
e l'aiuto della beata Vergine Maria.

286. Quando coloro che devono fare la professione temporanea o la rinnovazione dei voti sono molti, possono leggere la formula tutti insieme; ognuno, però, deve pronunciare singolarmente la conclusione con parole che manifestino la propria volontà, come ad esempio:

Così prometto con la grazia dello Spirito Santo
e l'aiuto della beata Vergine Maria.

*
Indicare il nome e la carica del superiore che riceve la professione.

**
In caso di professione temporanea si dirà: faccio voto di castità, povertà e obbedienza per … anni.

***
Indicare il nome della famiglia religiosa.

Rito della professione religiosa perpetua, versione italiana, 1975
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